
 

ATTO
N.  103  DEL  25/03/2021

OGGETTO

APPROVAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO "NOI  CONTRO LE MAFIE"  ANNO 
2020 - ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI ART. 7, L.R. 18/2016
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Servizio Affari Generali

IL DIRIGENTE

Visti:
• la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 “Testo unico per la promozione della legalità e per la 

valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili” ed in particolare l'art. 
7 che prevede la stipula di accordi di programma per la realizzazione di progetti 
specifici;

• l'accordo  di  programma  stipulato  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  codesta 
Provincia  per  la  realizzazione  del  progetto  denominato  “Noi  contro  le  mafie”  in 
attuazione degli obiettivi previsti dall'art. 7 della legge regionale sopra richiamata, 
approvato con DGR n. 1119 del 07/09/2020 e decreto del Presidente della Provincia 
n. 155 del 21/09/2020;

Richiamati, in merito al progetto “Noi contro le mafie” edizione 2020, i seguenti atti:
• la determinazione n.  946 del 12/12/2019, relativa alle iniziative di educazione alla 

legalità  nelle  scuole  superiori  reggiane  per  l'anno scolastico  2019/2020,  tramite 
finanziamento  alla  scuola  capofila  Istituto  Superiore  Statale  “S.  D'Arzo”  di 
Montecchio Emilia (RE) di € 25.000,00;

• il  decreto del  Presidente n.  35 del  12/02/2020  per  la realizzazione del  progetto 
"Noicontrolemafie:  comuni  e  cittadini  reggiani  contro  le  mafie"-edizione  2020  e 
proposta di collaborazione ai Comuni reggiani;

• la determinazione n. 733 del 20/10/2020 di accertamento in entrata del contributo 
regionale  di  €  25.000,00  previsto  dall'Accordo  di  programma sopra  richiamato, 
somma interamente e contestualmente erogata all'associazione “La Corte Ospitale” 
di  Rubiera  (RE)  -di  cui  la  Provincia  è  socio  fondatore-,  quale  soggetto  co-
organizzatore del progetto complessivo e delle attività rivolte alla cittadinanza;

• la determinazione n. 920 del 10/12/2020 con la quale si sono accertati in entrata i 
contributi dei 18 Comuni aderenti per complessivi € 17.000,00, somma interamente 
e contestualmente erogata all'associazione “La Corte Ospitale” quale saldo della 
quota  associativa  per  la  co-organizzazione  del  progetto,  per  una  somma 
complessivamente erogata di € 42.000,00;

Considerato  che  è  necessario,  come  previsto  dall'accordo  di  programma  sottoscritto, 
presentare  alla  Regione  entro  il  31/03/2021  gli  atti  amministrativi  comprovanti  la 
rendicontazione  delle  spese  sostenute,  unitamente  alla  relazione  finale  sulle  iniziative 
realizzate;

Visto il progetto denominato “Noi contro le mafie” ed. 2020 trasmesso alla Regione con 
nota  prot. n. 15033 del 26/06/2020, nel quale sono esplicitate le attività, i destinatari, le 
tempistiche, nonché il  quadro economico per la realizzazione delle medesime, per una 
spesa complessiva prevista di € 60.000,00;

Visto il rendiconto delle spese sostenute dall'Istituto “S. D'Arzo”, a fronte del finanziamento 
di € 25.000,00 erogato dalla Provincia, giusta determinazione n. 946 del 12/12/2019 sopra 
richiamata (rendiconto registrato agli atti con prot. n. 5718/2021);
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Visto il  rendiconto delle spese sostenute dall'associazione “La Corte Ospitale”, a fronte 
dell'erogazione di complessivi  € 42.000,00 da parte della Provincia, come sopra indicato 
(rendiconto registrato agli atti con prot. n. 6970/2021);

Dato atto che:
•  i rendiconti presentati dal D'arzo e Corte Ospitale sono corredati dalle copie delle 

contabili o mandati di pagamento e delle fatture e giustificativi di spesa;
• alla scuola e all'associazione La Corte Ospitale sono state riconosciute, come da 

budget  di  progetto,  circa € 1.000,00 ciascuno quali  spese di  amministrazione e 
segreteria generale;

• il  rendiconto  presentato  dall'Istituto  D'arzo  è  corredato  altresi  dalla  copia  della 
convenzione stipulata con l'associazione  culturale no profit  “Caracò” di  Bologna, 
che si  occupa di  editoria,  formazione ed eventi  educational  prevalentemente  in 
tematiche legate all'etica, all'antimafia e ai diritti civili  per la somma di € 24.000,00 
(codice CIG: ZED2C04E78) e dal relativo rendiconto di dettaglio delle spese;

• gli originali delle contabili o mandati di pagamento e delle fatture o giustificativi di 
spesa  sono  conservati  rispettivamente  a  cura  della  scuola  e  delle  associazioni  
indicate;

Considerato che si è provveduto in sede istruttoria ad effettuare le verifiche documentali 
sui  rendiconti  presentati,  che  si  validano  col  presente  atto,  e  a  predisporre  quindi  il 
prospetto di rendiconto complessivo del progetto per macrovoci di spesa da trasmettere 
alla Regione (allegato 2);

Considerato  altresì  che  sulla  base  della  relazione  conclusiva  presentata  dal  dott. 
Alessandro  Gallo,  legale  rappresentante  dell'associazione Caracò  e  coordinatore  dello 
staff scientifico e della cura editoriale di progetto, nonché sulla base della documentazione 
agli  atti  della  Provincia,  si  è  predisposta  la  Relazione descrittiva  finale  su  formulario 
regionale che si allega sub 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto, in sintesi, che:

• le attività del progetto hanno avuto inizio nelle scuole con incontri e laboratori a  
gennaio/febbraio 2020, ma a causa dell'epidemia da Covid19 sono state sospese 
da marzo 2020 per poi riprendere a maggio in modalità DAD, anche attraverso la 
progettazione condivisa di un portale web dedicato e di contenuti multimediali  a 
supporto della didattica e non solo;

• le attività previste dal progetto di cui all'accordo sottoscritto con la Regione si sono 
tutte  compiutamente  realizzate  entro  fine  dicembre  2020,  tenuto  conto  delle 
modifiche dovute alle restrizioni da pandemia sanitaria, e i contenuti multimediali 
sono tutt'ora  fruibili  sia  dalle  scuole  che dalla  cittadinanza,  anche on demand, 
attraverso il portale www.noicontrolemafie.net;

DISPONE

di validare i  rendiconti  economici  presentati  dall'Istituto scolastico statale “S. D'Arzo”  e 
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dall'associazione “La Corte Ospitale” per la realizzazione del progetto denominato “Noi 
contro le mafie” edizione 2020, indicati in premessa;

di approvare il rendiconto complessivo delle spese sostenute dalla Provincia per le attività 
previste dal progetto in parola, come indicato nel listato di cui allegato 1 e nel prospetto di  
rendiconto per macrovoci di cui all'allegato 2, parti  integranti  e sostanziali  del presente 
atto;

di dare atto che le copie della documentazione e delle contabili/mandati di pagamento e 
delle  fatture  e  giustificativi  di  spesa  sono  conservati  agli  atti  della  Provincia  come 
specificato in  premessa,  mentre gli  originali  sono conservati  a cura dei  soggetti  sopra 
indicati;

di  approvare  la  relazione  descrittiva  finale  del  progetto  su  formulario  regionale  di  cui  
all'allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

di  trasmettere entro il  31/03/2021 alla  Regione Emilia-Romagna la  copia integrale  del 
presente atto,  unitamente alle copie dei mandati di pagamento provinciali.

ALLEGATI:
– 1 – Listato dei rendiconti validati;
– 2 – prospetto di rendiconto per macrovoci;
– 3 – relazione descrittiva finale.
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Reggio Emilia, lì 25/03/2021  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Affari Generali

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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Allegato 1

Listato dei rendiconti validati

Atto di impegno e liquidazione Mandati di pagamento Beneficiario co-organizzatore
Importo erogato 
dalla Provincia

Importo 
rendicontato dai 
co-organizzatori e 
validato

1
Modulo di "educazione alla 

legalità" nelle scuole Determina n. 946 del 12/12/2019 N° 322 del 21/01/2020
Istituto Scolastico 

Superiore "S. D'Arzo" 25.000,00 € 25.000,00 €

Determina n. 733 del 20/10/2020 N° 4060 del 26/10/2020 25.000,00 €

Determina n. 920 del 10/12/2020 N° 4949 del 14/12/2020 17.000,00 €

67.000,00 € 67.000,00 €

42.000,00 €

Progetto "Noi contro le mafie" ed. 2020

2

Modulo diretto alla cittadinanza, 
portale internet e webinar, 

direzione progetto e spettacolo 
conclusivo

"La Corte Ospitale" - assoc. 
partecipata
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ALL. 2 - PROSPETTO DI RENDICONTO PER MACROVOCI NCM2020

Voci di spesa Preventivo Consuntivo

a) Direzione scientifica
      Prof. Antonio Nicaso

€ 12.000,00 € 11.027,84

b) Cura pedagogica, cura artistica, 
organizzativa e autoriale, staff video e grafico, 
interpreti video didattici, attrezzature video e 
scenografie, materiale didattico digitale

€ 33.000,00 € 42.817,77

c) Ideazione e cura del portale, promozione e 
comunicazione

€ 6.000,00 € 8.124,00

d) Spese organizzative: (iniziative pubbliche), vitto e
alloggio staff, segreteria e amministrazione

€ 9.000,00 € 5.030,39

TOTALE spese correnti € 60.000,00 € 67.000,00
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RELAZIONE DESCRITTIVA FINALE DEL PROGETTO 
 “NOI – comuni e cittadini reggiani – CONTRO LE MAFIE” ed. 2020 

(accordo di programma ai sensi art. 7 L.R. 18/2016) 
 
 
1. Titolo del progetto:     “NOI -comuni e cittadini reggiani- CONTRO LE MAFIE”  
 
progetto di pedagogia civile giunto alla sua X edizione, con la direzione scientifica del 
prof. Antonio Nicaso, in rete di collaborazione con 18 Comuni e le scuole secondarie di II° 
grado del territorio provinciale reggiano. 
 
 
 
2. Promotore del progetto:    Provincia di Reggio Emilia 
 
Hanno aderito come co-promotori ben 18 Comuni reggiani: Albinea, Bagnolo in Piano, 
Brescello, Bibbiano, Cadelbosco di Sopra, Castellarano, Castelnovo de’ Monti, Cavriago, 
Correggio, Gualtieri, Guastalla, Montecchio Emilia, Poviglio, Quattro Castella, Reggio 
Emilia, Rubiera, Sant’Ilario d’Enza, Scandiano. 
 
 
 
3. Data d'inizio e data della fine del progetto (se queste informazioni differiscono da 

quelle fornite nella proposta progettuale presentata alla Regione Emilia-Romagna 
nell’anno 2020, si prega di spiegare le ragioni della discrepanza)  

 
LE FASI DI SVILUPPO: 
A) gennaio/febbraio 2020: Interventi e laboratori nelle scuole coinvolte (sospesi causa 
pandemia COVID-19) 
B) maggio/dicembre 2020: Ideazione, progettazione, sviluppo e attivazione di percorsi 
online a supporto della didattica e della cultura della legalità sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
Causa pandemia da COVID-19 il progetto non si è sviluppato secondo il crono 
programma originario. Gli interventi e i laboratori nelle scuole infatti sono stati sospesi da 
marzo 2020 ed il dialogo con le scuole è ripreso a maggio 2020 con attività di ascolto, 
condivisone e progettazione di un portale web a supporto della didattica e non solo. 
L’obiettivo del nuovo progetto in modalità virtuale, condiviso con la Regione, è stato 
quello di proporre a tutte le scuole in rete e ai Comuni promotori uno strumento per non 
perdere l’attenzione sui fenomeni mafiosi radicati su tutto il territorio regionale.  
 
 
4. Quali altri soggetti sono stati coinvolti - direttamente o indirettamente - nelle 
attività previste dal progetto? in che maniera si è sviluppato tale coinvolgimento? 
 
La X edizione del progetto ha ricevuto il Patrocinio e la condivisione di istituzioni e 
associazioni, come riportato nel materiale divulgato, e grazie alla fattiva collaborazione di 
tutti i soggetti coinvolti sono stati promossi importanti processi di consapevolezza sui 
pericoli dell’infiltrazione mafiosa sul territorio e dell’influenza, ingannevole e negativa, 
che la cosiddetta “mitologia mafiosa” esercita sulla narrazione mediatica dei 
comportamenti mafiosi. 
 
Soggetti coinvolti: 
 
- n. 18 COMUNI REGGIANI: Albinea, Bagnolo in Piano, Brescello, Bibbiano, Cadelbosco di 
Sopra, Castellarano, Castelnovo de’ Monti, Cavriago, Correggio, Gualtieri, Guastalla, 
Montecchio Emilia, Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, Rubiera, Sant’Ilario d’Enza, 
Scandiano. 
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Hanno aderito al progetto come CO-PROMOTORI, erogando un contributo economico 
complessivo di € 17.000,00 alla Provincia di Reggio Emilia, e promuovendolo attraverso i 
loro canali comunicativi tra i cittadini e nelle scuole secondarie di 1° grado del loro 
territorio. 
 
- Associazione “LA CORTE OSPITALE” di Rubiera (RE), di cui la Provincia di Reggio Emilia 
è tra i soci fondatori, in qualità di SOGGETTO CO-ORGANIZZATORE. La Provincia ha 
trasferito la quota di € 42.000,00 (codice CUP: C39D20000180009) per la realizzazione 
del Progetto complessivo e delle attività a ricaduta pubblica generale.  
 
- ISS “SILVIO D’ARZO” di Montecchio Emilia (RE), SCUOLA CAPOFILA e CO-
ORGANIZZATORE del progetto. A seguito del finanziamento di € 25.000,00 erogato dalla 
Provincia di Reggio Emilia, l’istituto scolastico ha curato l’attività amministrativa e 
coordinato le azioni educative rivolte in particolare alle scuole secondarie di 2° grado in 
rete, tramite convenzione ad hoc (codice CIG: ZED2C04E78) con l’Associazione no profit 
“CARACO’ ” di Bologna che si occupa di Editoria, Formazione ed Eventi Educational 
prevalentemente in tematiche legate all’etica, all’antimafia e ai diritti civili. 
 
 
5. Quale gruppo di destinatari ha tratto vantaggio dal progetto, direttamente o 
indirettamente? (descrivere n.ro e tipologie di iniziative) 
 
- Cittadini, Istituzioni pubbliche, operatori economici, Terzo settore: causa 
pandemia da COVID-19 non si sono svolte iniziative pubbliche in presenza, ma i Comuni 
promotori hanno invitato la cittadinanza a fruire delle interviste video e delle webinar dei 
relatori ospiti in modalità virtuale/digitale sul portale www.noicontrolemafie.net  
 
- Docenti e studenti delle Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della 
provincia di Reggio Emilia: attraverso la realizzazione di incontri e laboratori con 
esperti delle tematiche progettuali e testimonianze di protagonisti dell’antimafia sociale, 
sono stati coinvolti in presenza decine di docenti e circa 5mila studenti fino a marzo 
2020, per poi proseguire le attività educational in modalità DAD.  
 
SCUOLE DI REGGIO EMILIA (CITTA’) 
• SC. SECONDARIE DI II° GRADO: 
 Liceo artistico “G. Chierici”, Ist. “Secchi”, Ist. Sup. Liceale “Matilde di Canossa”, 
 Ist. Sup. “Galvani-Iodi”, Ist. Prof. St. “Filippo Re”  
• SC. SECONDARIE DI I° GRADO: Scuola media “C.A. Dalla Chiesa” 
 
SCUOLE SUL TERRITORIO DEI COMUNI REGGIANI IN RETE 
 S. ILARIO D’ENZA: scuola secondaria II° grado: Ist. “S. D’arzo” (Succ. di Montecchio) 
 RUBIERA: Ist. Comprensivo statale (primaria e secondaria di I° grado)  
 

 
 
6. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 

prega di indicare quali siano state realizzate. 
 
Tutte le attività previste, se pur in un determinato periodo svolte interamente 
online in modalità webinar attraverso un palinsesto digitale, sono state 
realizzate.  
 
In costruttiva condivisione con ISS Silvio D’Arzo [Scuola capo-fila del progetto] e con  
l’aiuto dello sfaff educational dell’Associazione Culturale Caracò è stato progettato un 
percorso educativo che ha permesso agli studenti ed ai docenti delle scuole in rete di 
affrontare un percorso di conoscenza, approfondimento e restituzione di diversi temi 
legati al radicamento mafioso. 
 
I percorsi si sono conclusi con la realizzazione di uno spot di lancio del nuovo portale web 
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www.noicontrolemafie.net e la cura di alcuni cartoni animati per gli under 12 su temi e 
vocaboli chiave per conoscere i fenomeni mafiosi.  
 
Diversi esperti dei fenomeni mafiosi e testimoni di giustizia (Arcangelo Badolati, Isaia 
Sales, Mons. Bertolone, Amalia De Simone, Giuseppe Marino, Giudice Paolo Itri, 
Procuratore Nicola Gratteri, Alice Grassi, Dario Riccodono di Addiopizzo) sono stati 
raggiunti da una troupe video e intervistati da due autori, coordinati dal direttore 
scientifico prof. Antonio Nicaso, costruendo così sul portale web una raccolta di contenuti 
multimediali. 
Sono stati inoltre realizzati e condivisi video e drammi didattici sui temi trattati. 
 
Questa modalità ha permesso all’intero progetto di continuare a costruire contenuti sui 
temi trattati e a mettere in dialogo gli ospiti con le scuole anche in modalità multimediale 
e interattiva. Tutti i contenuti web sono inoltre sempre fruibili anche dalle famiglie e dalla 
cittadinanza. 
 
Si allega il Comunicato stampa della Provincia ed il programma dell’edizione virtuale del 
Festival pubblicati sul sito web e rilanciati sui canali social istituzionali della Provincia. 
 
 
7. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 
prega di indicare quali non siano state realizzate e perché. 
 
Nel 2020 non è stato possibile realizzare la consueta “settimana della legalità” causa 
restrizioni agli eventi pubblici dovute alla pandemia da COVID-19, ma l’intero format 
come da progetto condiviso con la Regione è stato migrato in una nuova versione digitale 
fruibile sul portale www.noicontrolemafie.net  
 
 
8. Sono state realizzate attività non previste inizialmente nel progetto finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna? 
 
L’attività di progettazione e di web design del nuovo portale www.noicontrolemafie.net 
non era inizialmente prevista, ma si è dovuto intervenire sulla struttura di un sito web 
che in passato era stato pensato come semplice strumento di narrazione di eventi “live” e 
quindi da maggio 2020 il portale è stato progettato e sviluppato per potersi presentare 
nel tempo come una “web tivvù” con contenuti dall’alto profilo pedagogico.  
 
 
9.  Quali sono stati i problemi o le difficoltà principali incontrati durante l'esecuzione 
delle attività previste dal progetto? Quali soluzioni sono state adottate? 
 
L’emergenza sanitaria ha rallentano se non addirittura sospeso parte delle attività 
inizialmente progettate, ma la soluzione adottata del dialogo a distanza (DAD) e della 
fruizione da parte delle scuole e dei cittadini dei Comuni promotori di contenuti digitali 
attraverso un portale web, ci ha permesso di svolgere la X edizione di “Noi Contro le 
Mafie” in una nuova veste, in un tempo più lungo, dilatato, senza incidere sulle difficoltà 
ambientali che le scuole e i Comuni hanno dovuto affrontare una volta superata la prima 
ondata di pandemia da COVID-19. 
 
Gli strumenti tecnici e la cura organizzativa, educational ed artistica messi in campo 
dall’Associazione Caracò, a cui la Scuola capofila ha affidato in convenzione il percorso 
progettuale, il supporto organizzativo dell’Associazione “La Corte Ospitale” ed il sostegno 
dei 18 Comuni in rete e dello staff regionale hanno reso possibile, attraverso una 
collaborazione costruttiva, il superamento di ogni ostacolo organizzativo in questo tempo 
di pandemia.  
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10. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti positivi 
nella preparazione ed esecuzione del progetto, (per esempio analisi dei problemi da 
risolvere, organizzazione, metodologia e gestione amministrativa, tecnica e 
finanziaria). 

 
La storicità dell’esperienza progettuale, maturata in questi anni di continua condivisione 
con i diversi attori coinvolti nel processo educativo, ha reso possibile anche in tempi di 
pandemia da COVID-19 la buona riuscita del progetto e rispettato tutte le fasi operative e 
progettuali grazie al continuo dialogo con tutti i soggetti finanziatori e promotori, che da 
subito hanno espresso la volontà di non sospendere le attività e di rivoluzionare il dialogo 
con i fruitori delle attività educational e degli eventi pubblici, un tempo in presenza, in 
una nuova veste virtuale.  
 
 
 
11. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti negativi 
nella preparazione e nell'esecuzione del progetto. 
 
Anche questa X edizione ha confermato la positività dell’esperienza.  
 
 
 
12. Quali sono gli strumenti di lavoro e i risultati concreti creati grazie al progetto 

(per esempio: pubblicazioni; CD-ROM, video, manuali, siti web...)? 
 
A docenti e studenti è stato proposto, in continuità con le precedenti edizioni, un metodo 
di apprendimento informale e laboratoriale che ha stimolato i processi di consapevolezza 
e di protagonismo attivo. Il progetto ha implementate con ulteriori titoli le “Biblioteche 
della legalità”, già presenti nelle scuole aderenti, e fornito altri materiali utili alla 
documentazione e all’approfondimento delle tematiche [Contributi resi disponibili da 
esperti dell’associazione Caracò e dai relatori coinvolti]. 
 
Il Progetto ha rafforzato e implementato la valenza comunicativa del percorso attraverso 
l’ideazione, progettazione e realizzazione di un portale multimediale realizzato da Caracò, 
www.noicontrolemafie.net, su cui sono fruibili i dossier tematici, i webinar, il materiale 
video, i drammi didattici ecc. realizzati grazie al progetto. 
 
 
 
 
13. Quali risultati sono stati ottenuti per ogni attività descritta qui sopra? Si prega di 

includere una descrizione dettagliata che spieghi come i risultati finali abbiano 
permesso di raggiungere gli obiettivi iniziali del progetto e se siano stati raggiunti 
obiettivi inizialmente non previsti. Come è stato valutato tale fattore (quali 
criteri/metodi di valutazione sono stati utilizzati)? Come descrivereste l'impatto 
del progetto? 

 
Già dalla prima fase di progetto si è riscontrato interesse verso l’offerta formativa, in 
continuità con l’adesione nelle precedenti annualità. Non sono stati predisposti appositi e 
formali documenti o questionari di valutazione dell’esperienza realizzata, ma è stato 
possibile valutarne, nel periodo gennaio-marzo 2020, il successo e l’apprezzamento da 
parte del mondo della scuola e della cittadinanza nel periodo maggio – dicembre 2020, 
con il nuovo portale ed il suo ricco palinsesto video.  
 
Il successo del nuovo portale web ha trovato sostegno anche da TeleReggio (emittente 
locale), che ha dato spazio ad un ricco palinsesto rilanciando il progetto video educational 
“Mafia Kids” sui loro canali, raggiungendo così una più ampia platea di pubblico.  
 
La concretezza della positiva valutazione è dimostrata dalla costruttiva collaborazione con 
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i/le docenti coinvolti nell’approfondimento delle tematiche, che ha consentito di 
sviluppare l’esperienza educativo-didattica secondo un piano di condivisione e di 
monitoraggio concordato tra esperti e docenti. 
 
 
 
 
14. Come è stata assicurata la visibilità del contributo finanziario della Regione Emilia-
Romagna nel progetto? 
 
Il logo della Regione Emilia-Romagna ha contrassegnato tutti i materiali destinati alla 
promozione di tutti gli eventi realizzati, seguendo le indicazione fornite in fase di 
concessione dell’utilizzo e dedicandone ampio spazio nella sezione “partner” sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
 
 
 
15. Il progetto proseguirà dopo che avrà avuto termine il contributo finanziario dalla 
Regione Emilia-Romagna? Se sì, come? 
 
Ad oggi il progetto prosegue online sul portale www.noicontrolemafie.net  
  

 
 

 
16. Nome, telefono, fax, e indirizzo di posta elettronica della persona da contattare nel 
caso la Regione Emilia-Romagna riceva richieste di ulteriori informazioni da parte di terzi 
interessati al progetto presentato:  
 
Responsabile amministrativo:  
dott. Alfredo L. Tirabassi, Segretario Generale, email: a.tirabassi@provincia.re.it  tel. 0522/444144 
 
Coordinatore staff scientifico e cura editoriale: 
dott. Alessandro Gallo, p. Caracò, email: alessandro@caraco.it  tel. +393341595507  
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Edizione online per “Noicontrolemafie”  
Per il decimo anno torna, in modalità inevitabilmente virtuale, il Festival della legalità 

promosso dalla Provincia di Reggio Emilia con la direzione scientifica di Antonio Nicaso 

 

Rinviato la scorsa primavera causa lockdown, “Noicontrolemafie” - il Festival della 

legalità promosso dalla Provincia di Reggio Emilia in collaborazione con diversi Comuni 

e la direzione scientifica di Antonio Nicaso – celebrerà comunque la X edizione. Lo farà, 

inevitabilmente, con una nuova modalità, completamente virtuale,  che tiene conto del 

periodo di diff icoltà legato all’emergenza sanitaria, ma che consentirà comunque ai 

cittadini reggiani, a part ire dagli studenti, di mantenere il dialogo prezioso e il 

confronto con gli espert i che hanno da sempre caratterizzano il Fest ival della legalità, in 

attesa di poter ritornare a riempire scuole, teatri, biblioteche e aule magne. Contenuti e 

modalità dell’edizione 2020 di “Noicontrolemaf ie” sono stati illustrati oggi pomeriggio 

in videoconferenza  dal presidente e dalla vicepresidente con delega all’Istruzione della 

Provincia di Reggio Emilia, Giorgio Zanni ed Ilenia Malavasi e dal direttore scientifico di 

“Noicontrolemafie” Antonio Nicaso, insieme a Paola Pizzetti di Emil Banca, al 

responsabile dell’Area Sicurezza Urbana e Legalità della Regione Emilia-Romagna, Gian 

Guido Nobili, e alcuni sindaci dei 18 Comuni che hanno aderito all’edizione 2020: 

Albinea, Bagnolo in Piano, Bibbiano, Brescello, Cadelbosco di Sopra, Castellarano, 

Cavriago, Castelnovo Monti, Correggio, Guastalla, Gualtieri, Montecchio, Reggio Emilia, 

Poviglio, Quattro Castella, Rubiera, Sant’Ilario d’Enza e Scandiano. 

“Nessuno di noi ha mai pensato, anche solo per un istante, di non celebrare anche 

questa edizione -  ha detto il presidente della Provincia Giorgio Zanni - Sarà inedita, 

completamente virtuale attraverso un nuovo portale, ma continueremo a parlare 

direttamente a tutt i gli studenti, ed anche alle loro famiglie e all’intera cittadinanza, per 

non perdere il f ilo conduttore, il dialogo prezioso e il confronto con gli espert i che hanno 

da sempre caratterizzato il Fest ival della legalità, in attesa di poter ritornare a riempire 

scuole, teatri, biblioteche e aule magne. L’emergenza sanitaria ci spinge a indirizzare lo 

sguardo verso un futuro che possa, soprattutto in campo formativo e culturale, trovare 

nuove e meno impattanti soluzioni sugli aspett i organizzat ivi. Da qui l’idea di una 

piattaforma mult imediale con video, riflessioni, lect io magistralis, ebook e altri 

contenuti ut ili alla conoscenza dei fenomeni mafiosi, che quest’anno attraverso la 

nuova sezione Kids sarà rivolta anche ai giovanissimi”.   

“Insieme al professor Nicaso, direttore scientif ico del Fest ival, abbiamo deciso di 

costruire una nuova proposta che possa stare al passo con i tempi diff icili di isolamento 

e distanziamento f isico, mantenendo alta l’attenzione anche sui fenomeni mafiosi che 

continuano a crescere e fare invest imenti in tempi così diff icili – ha aggiunto la 

vicepresidente della Provincia, Ilenia Malavasi -  Una raccolta mult imediale e 

interatt iva che permetterà a tutt i gli utenti di affrontare le tre più importanti 
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organizzazioni criminali radicate su tutto il territorio nazionale, un viaggio virtuale 

all’interno di un pianeta dove diversi satellit i racconteranno di mafie, ma non solo: 

memoria, diritt i, legalità e cittadinanza att iva. E che, proprio attraverso questa nuova 

modalità, ci permetterà di creare un importante archivio digitale che rimarrà sempre a 

disposizione”. 

In collegamento dal Canada, il direttore scientif ico del Fest ival, Antonio Nicaso, ha 

spiegato “come resilienza, nei tempi diff icili che st iamo vivendo, signif ica anche 

adattarsi ai nuovi linguaggi”. “Da qui, questa nuova modalità per tenere alta 

l’attenzione, a maggior ragione in un momento che per tutt i noi è problematico, se non 

addirittura drammatico, ma che è invece purtroppo estremamente fert ile e proficuo per 

le organizzazioni criminali”, ha spiegato Nicaso, sottolineando come “coesione sociale e 

fare sistema tra chi ha voglia di fare qualcosa di buono per le nuove generazioni siano le 

armi migliori per sconfiggere le mafie” e svelando un sogno: “Quello di trasformare nel 

tempo Noicontrolemafie in una una Woodstock della legalità, un punto di riferimento 

internazionale per le giovani generazioni su queste tematiche”. 

Dopo che il responsabile dell’Area Sicurezza Urbana e Legalità, Gian Guido Nobili, ha 

ricordato “il sostegno della Regione Emilia-Romagna al Festival e l’impegno in termini di 

risorse, strumenti legislativi e attenzione culturale nell’opera di contrasto alla mafie”, 

Paola Pizzetti di Emil Banca ha sottolineato la necessità di “fare quadrato contro il 

rischio di inf iltrazioni, a maggior ragione in un momento di grande incertezza in cui la 

criminalità organizzata non perde occasione per insinuarsi nel tessuto economico”: 

“L’obiett ivo è promuovere una società pacif ica e inclusiva, e può essere raggiunto 

creando anticorpi sociali in part icolare nelle giovani generazioni, mostrando loro le 

tante esperienze posit ive e facendole crescere, anche attraverso l’educazione civica, 

nella consapevolezza che non ci può essere legalità senza rispetto delle regole”.  

Tra i 18 Comuni che hanno aderito, è intervenuto il vicensidaco di Brescello con delega 

alla Legalità, Stefano Storchi, che ha tra l’altro ricordato come il Comune, proprio 

insieme alla Regione, st ia gestendo la dest inazione alla Protezione civile di alcuni beni 

sequestrat i alla famiglia Grande Aracri. 

 

Come funziona Noicontrolemafie2020 

Attraverso il portale di Noi Contro le Mafie (www.noicontrolemafie.net) - già visibile  ma 

operat ivo online da martedì 1 dicembre - Antonio Nicaso accompagnerà gli utenti 

attraverso brevi lect io introdutt ive dal carattere socio-criminale. Un palinsesto 

art icolato di storie e temi che permetterà di scaricare dossier ed altri materiali di 

approfondimento, fruire di diversi drammi didatt ici sui temi tratt i, ascoltare brevi pillole 

editate con illustrazioni grafiche sulle mafie, ma anche calendarizzare webinar – a 

part ire da gennaio - con alcuni dei relatori ospit i del portale: oltre allo stesso Nicaso, i 

giornalist i Arcangelo Badolati, Attilio Bolzoni e Gigi Di Fiore.  
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Tra gli altri ospiti virtuali di questa X edizione, ovviamente, due amici di lunga data di 

Noicontrolemafie, come il procuratore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri e il 

giudice Nino Di Matteo, il magistrato Paolo Itri, docenti universitari come Giuseppe 

Marino e Isaia Sales, il fondatore di Addio Pizzo Dario Riccobono, la figlia di Libero, 

Lucia Grassi, ed il testimone di giustizia Tiberio Bentivoglio. Disponbili, online, anche 

tre drammi didattici incentrati sulla ‘ndrangheta, la camorra e a la storia della cantante 

folk siciliana Rosa Balistreri, mentre Caracò – altro partner storico del Festival della 

legalità – ha predisposto tre spettacoli dal vivo, ma in forma statica, che potranno 

eventualmente essere realizzati all’interno di spazi idonei qualora la situazione 

pandamenica, nei prossimi mesi, lo permettesse. 
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IL PROGRAMMA 

Il portale di Noi Contro le Mafie (www.noicontrolemafie.net) sarà disponibile online il 1 dicembre 

2020. 

Il Prof. Antonio Nicaso accompagnerà gli utenti attraverso brevi lectio introduttive dal carattere 

socio-criminale. Un palinsesto articolato di storie e temi che permetterà di: 

• Scaricare dossier ed altri materiali di approfondimento.  

• Fruire di diversi drammi didattici sui temi tratti.  

• Ascoltare brevi pillole editate con illustrazioni grafiche sulle mafie. 

• Calendarizzare webinar con alcuni dei relatori ospiti del portale. 

Una volta online gli insegnanti potranno decidere di fruire dei contenuti insieme agli studenti 

durante l’orario scolastico o pianificare la visione delle lezioni come compiti a casa e avranno 

l’opportunità di poter programmare direttamente un incontro, in video conferenza, con alcuni dei 

relatori ospiti del portale: Attilio Bolzoni, Arcangelo Badolati, Gigi Di Fiore, Antonio Nicaso. 

 

GLI OSPITI VIRTUALI DELLA X EDIZIONE  

Il prof. Giuseppe Marino racconta quando è nata Cosa Nostra. Com’è riuscita ad affermarsi? 

Perché è importante sfatare il mito delle origini?  

Il prof. Isaia Sales racconta la storia della Camorra. Da quella ottocentesca a quella che rinasce 

dopo il terremoto del 1980, passando per il controllo dei mercati e il contrabbando di sigarette. 

L’importanza del processo Cuocolo (1911). L’evoluzione attuale. I Casalesi e il traffico di droga.  

Il giudice Nino Di Matteo racconta l’importanza del maxi-processo. Perché ha segnato uno 

spartiacque? Perché solo nel 1992 è stato possibile dimostrare l’esistenza di Cosa Nostra come 

organizzazione unitaria e verticistica. 

Il procuratore Nicola Gratteri racconta la lotta alla ‘ndrangheta vista dall’ottica di un magistrato 

che  vive sotto scorta da oltre 30 anni.  Il racconto di un percorso. Come nasce la sua passione per 

la lotta alla ‘ndrangheta? Che cosa è diventata la ‘ndrangheta negli ultimi 30 anni? L’importanza 

del maxi processo Rinascita-Scott. Il traffico di droga e la lotta ai centri di potere, la cosiddetta 

zona grigia.  

Il magistrato Paolo Itri racconta la sua esperienza nella lotta alla camorra. I processi più 

significativi.  

Il giornalista Attilio Bolzoni racconta i protagonisti della lotta alla mafia. I magistrati che hanno 

perso la vita e i mafiosi che hanno sfidato lo stato.  
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La giornalista Amalia De Simone racconta come è cambiata nel tempo la narrazione sulla camorra. 

La percezione ieri e oggi. Gli omicidi eccellenti.  

Il giornalista Gigi di Fiore racconta l’importanza del terremoto del 1980 e l’evoluzione della 

camorra in Italia e nel mondo.  

Il giornalista Arcangelo Badolati racconta i protagonisti della lotta alla ‘ndrangheta, ma traccia 

anche il profilo dei boss più importanti. Come la ‘ndrangheta è diventata la mafia più ricca e 

potente.  

La testimone Lucia Grassi, figlia di Libero Grassi, racconta la reazione popolare dei siciliani contro 

la mafia.   

Il fondatore di Addio Pizzo Dario Riccobono racconta la presa di coscienza dei giovani, la loro 

reazione contro la mafia.  

Il testimone di giustizia Tiberio Bentivoglio racconta la sua storia. La sua decisione di non cedere 

alle prepotenze dei mafiosi. 

 

I DRAMMI DIDATTICI  

Terra di Rosa 

un video dramma sulla storia di Rosa Balistreri.  

C’era una volta una donna, che la sua terra, bella e piena di contraddizioni, se la portava dentro.  

Rosa Balistreri e la sua storia. Figura decisiva del folk siciliano degli anni’70, cantava nei campi, in 

mezzo alla terra, sin da piccola Rosa, tra un raccolto e l’altro. Cantava e cresceva Rosa, nella sua 

Licata mafiosa e fascista. Cantava di liberazione e rivoluzione, e il suo canto risuonava per tutta la 

Sicilia, come un urlo. Urlo come racconto, memoria, strumento che disvela ciò che si cela dietro le 

consuetudini, le violenze quotidiane, la società sorda. Una vita sempre in prima linea, senza cedere 

mai, scontrandosi e pagando di persona, il suo tempo e le sue regole, ma credendo fermamente 

nell’amore, crudele ma indispensabile, motore di una vita.  

 

L’altra faccia della luna  

un video dramma sulla ‘ndrangheta  

Anni fa Julie Tingwal, procuratore di Tampa Bay (Florida USA) asseriva che la ‘ndrangheta è 

“invisibile come l’altra faccia della luna”, e ancora oggi sembra o fa comodo che sia così. Il 

monologo svela questo lato oscuro della luna attraverso la voce di una donna, Nina. Il suo 

racconto è immerso in una terra selvaggia, la Calabria, tra profumi di ginestra, fichi d’india e cieli 

assolati a cui si contrappone la sua angoscia. Finché stanca di affogare in un mare di silenzio Nina 
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alzerà il capo e sfiderà il proprio carnefice, ribellandosi a lui e alle “regole” imposte dalle ‘ndrine, 

lotterà con tutta se stessa per amore di suo figlio e di un futuro che profuma di libertà.  

 

Di carne  

un video dramma sulla camorra  

Quattro ragazzi, un giornalista, un giovane e ambizioso camorrista in una Napoli degli anni ’80, 

anni non lontani perché evocativi e interrogativi. La storia di tantissimi personaggi che si 

aggrappano con la loro carne alla vita. La bellezza dell’incontro e la scoperta di una fanciullezza 

che salva, santifica e rende liberi.  La carne dei sogni di adolescenti che vedono la camorra, la 

annusano, la vivono e la vincono. 
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